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Relazione istruttoria per il Senato Accademico 

 
 

Oggetto: Approvazione “Regolamento quadro relativo alle collaborazioni prestate dagli 

studenti ai servizi dell’Università e al tutorato alla pari”  

 

Premesso che: 

- le attività di collaborazione degli studenti presso le strutture dell’Ateneo e di tutorato 

sono disciplinate, rispettivamente, dal “Regolamento relativo a collaborazioni prestate 

dagli studenti ai servizi dell’Università”, le cui ultime modificazioni sono state emanate 

con D.R. n. 1246 del 7 giugno 2016, e dal “Regolamento relativo al servizio di 

tutorato”, emanato con D.R. n. 73 del 18 gennaio 2016; 

 

Considerato che: 

- è sembrato opportuno, per l’analogia di entrambe le fattispecie, nonché per ragioni di 

sistematicità, fondere la disciplina delle predette attività in un unico “Regolamento 

quadro”; 

-  è emersa, altresì, la necessità di rivedere e snellire i procedimenti selettivi, troppo 

complessi e non convenientemente efficaci e tempestivi nel soddisfacimento della 

richiesta di servizi, in particolar modo in merito a quelli relativi all’attività di tutorato alla 

pari; 

- il Regolamento quadro definisce le tipologie di attività, determina i requisiti per l’accesso 

alle attività di collaborazione e tutorato, le finalità, lo stanziamento delle risorse e la 

presentazione dei progetti da parte delle strutture, le modalità di costituzione delle 

graduatorie di merito, nonchè le procedure per l’affidamento degli incarichi e le modalità 

di espletamento; 

- la valutazione dei progetti delle strutture è oggetto di valutazione da parte di specifiche 

Commissioni; 

-  le attività che gli studenti sono chiamati ad espletare nel corso dei rapporti di 

collaborazione sono quelle di supporto amministrativo e organizzativo alle strutture di 

Ateneo (quali, a titolo di esempio, il supporto fornito per: il funzionamento e la custodia 

di biblioteche, musei e archivi, le attività di merchandising dell’Ateneo, l'organizzazione 

di convegni, attività culturali, scientifiche e ricreative, ecc.) e quelle di supporto alla 

erogazione di servizi agli studenti (quali, a titolo di esempio, il supporto fornito per: 

assistenza informatica nelle aule multimediali, assistenza in sportelli di front-office, 

assistenza a disabili); 

- il servizio di tutorato deve rispondere alle esigenze di orientamento, informazione e 

assistenza dello studente e di attiva partecipazione alle iniziative universitarie e si pone 

l’obiettivo di migliorare le condizioni e la qualità dell’apprendimento anche al fine di 

ridurre i tassi di abbandono, la durata media degli studi e il numero dei fuori corso; 

- le attività istituzionali di tutorato alla pari degli studenti universitari si articolano nelle 

seguenti forme:  
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a) Tutorato informativo: che garantisce un servizio di informazione sulla 

organizzazione della didattica, sugli adempimenti amministrativi relativi alla 

carriera studentesca, sui diversi aspetti della vita universitaria;  

b) Tutorato specialistico e didattico: inteso come servizio integrativo delle attività 

didattiche in aree disciplinari nelle quali si registrano particolari esigenze di 

sostegno o di recupero delle attività formative erogate (corsi, esercitazioni, 

seminari, laboratori), nonché servizio di supporto specifico ai fini 

dell’orientamento;  

c) Tutorato buddy: volto a favorire l’inserimento degli studenti stranieri che si 

immatricolano o iscrivono presso l’Università o che svolgono un periodo di 

mobilità. 
- relativamente alle attività di collaborazione e di tutorato alla pari rivolte agli studenti 

disabili e con disturbi di apprendimento è previsto il coinvolgimento dall’articolazione 

amministrativa preposta alla gestione dei servizi rivolti agli studenti disabili e con DSA;  

- l’ambito di applicazione è stato diversificato, in quanto le attività di collaborazione sono 

riservate agli studenti “junior”, ovvero coloro regolarmente iscritti ad un qualsiasi corso 

di laurea triennale o al I, II o III anno di corso di laurea a ciclo unico, mentre le attività di 

tutorato agli studenti “senior”, ovvero coloro iscritti a corsi di laurea magistrale 

dell'Ateneo fino al 1° anno fuori corso ovvero al 4° o ad anni successivi e non oltre il 1° 

anno fuori corso dei Corsi di Laurea a ciclo unico, nonché i dottorandi, regolarmente 

iscritti, con riferimento all’anno accademico precedente a quello di pubblicazione del 

bando, ad un corso di dottorato dell'Ateneo o di sede consorziata;  

- la principale innovazione organizzativa consiste nell’aver introdotto una procedura 

automatizzata per accedere agli assegni di collaborazione e di tutorato alla pari, per cui 

non è richiesta l’emanazione di alcun bando, né la presentazione di alcuna domanda, 

poiché requisiti e la modalità delle procedure selettive sono già incluse nel regolamento. 

Gli studenti sono selezionati sulla base di graduatorie ordinate automaticamente per 

merito in relazione al curriculum formativo acquisito alla data del 31 dicembre dell’anno 

precedente; 

- le graduatorie di merito riguardano sia ciascuna struttura dipartimentale che i Corsi di 

Studio e sono formulate per ordine decrescente, con l’indicazione, per rispetto dei dati 

personali, unicamente del numero di matricola degli studenti; 

- è stato previsto, all’art. 23, comma 7, che l’attività di collaborazione e tutorato è 

assoggettata all’assicurazione obbligatoria presso l’Istituto nazionale Assicurazione 

Infortuni sul Lavoro (INAIL), ai sensi del d.lgs. n. 38/2000, in quanto la Corte dei 

Cssazione - Sentenza, Sezione lavoro, 29 gennaio 2020, n.2013 - ha stabilito che tali 

tipologie di attività svolte dagli studenti rientrano nelle categorie di lavoro 

parasubordinato e, pertanto, sono soggette all’obbligo assicurativo INAIL; 

 

Visti: 

- il d.lgs. 29 marzo 2012, n. 68, ed, in particolare, l’art. 11; 

-   l’art. 13 della legge 19 novembre 1990, n.341; 

-  i decreti ministeriali disciplinanti l’erogazione del “Fondo per il sostegno dei giovani e la 

mobilità degli studenti”; 

-   legge 5 febbraio 1992, n.104, e ss.mm.e ii.; 

-   la legge 8 ottobre 2010, n.170;  

 

Sulla base di quanto sopra relazionato si sottopone al Senato Accademico: 
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di approvare, subordinatamente al parere favorevole del Consiglio di Amministrazione, il 

“Regolamento quadro relativo alle collaborazioni prestate dagli studenti ai servizi 

dell’Università e al tutorato alla pari”.  

 

Allegato: 

“Regolamento quadro relativo alle collaborazioni prestate dagli studenti ai servizi 

dell’Università e al tutorato alla pari”. 

 

Il Responsabile della struttura proponente 

          Il Direttore Generale  

       Avv. Francesco Bonanno 
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